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Trentini bloccati da neve e treni gratis
Caos al Brennero, disagi per centinaia di persone. «Undelirio,mai vissuta un’esperienza del genere»

TRENTO R i s s e , l u n g h e a t te s e
sotto la neve e treni gremiti di
p e r s o n e : l a « G i o r n a t a d e l l a
mobilità Euregio» si è r i velata
un vero e proprio calvario per
mol ti via ggia tori che avevano
a pp r of i t t at o d e ll ’of fe rt a . I e ri
infatti, i titolari di un abbona-
mento per il trasporto pubbli-
co local e o dell’Euregi o-Fami-
lyPass potevano viaggiare gra-
tuitamente su treni e autobus,
s p o s ta n d o s i f r a T i r o l o , A l t o
Adige e Trentino. Per l’occasio-
ne erano stati messi a disposi-
zione degli abbonati persino i
collegamenti forniti da alcune
funivie. Come recita la pubbli-
cità dell’evento, trentini, altoa-
tesini e tirolesi, avrebbero do-
vu to vi a ggi are « como dam en-
te, senza pensieri e lontano dal
traffico stradale»: peccato che
in realtà la situazione si sia ri-
vela ta l’opp os to. Co n la c om-
plicità del maltempo e a causa
dell’elevato numero di persone
che hanno aderito all’iniziativa
il sistema dei trasporti è anda-
to in crisi.

F r a i t e s t i m o n i d i q u e s t a
giornata surreale anche il con-
si g li er e co mu na l e d i Mo r i ( e
mem bro del di rett i vo provi n-
cia le d i Ca sa A utonomi a) Cri-
stiano Moiola: «Ci siamo trova-
ti bloccati in stazione al Bren-

nero con centinaia di persone
accalcate, la confusione era to-
tale . Il nost ro tren o è r imasto
fe r m o p i ù d i u n ’o r a m e n t r e
fuori la gente spingeva per en-
tr ar e» . C hi r ie nt ra va d a l l ’ A u -
stria infatti, si è trovato intrap-
polato «nell’imbuto» del Bren-
n e r o , d o v e m o l t e p e r s o n e
avrebb e ro dovuto p rendere l e
c o i n c i d e n z e p e r t o r n a r e i n

Trentino e in Alto Adige. Come
se no n bast ass e nel la loca lit à
d i co n f in e s o n o c ad u t i o lt r e
trenta centimetri di neve. Più a
nord, in Aust r ia, a ddirittura il
doppio. Tutto ciò ha provocato
ritardi per i treni verso Monaco
e Salisburgo. «Già questa mat-
tina, quando abbiamo iniziato
i l n o s t r o v i a g g i o ve r s o I n n -
s br uc k , a bb i am o v is to ge nt e
che si accalca va pe r sa lire sul
treno», aggiunge il consigliere
com una l e. «A l r itorn o però è
sta to un del irio , c ’er ano via g-
giatori costretti ad attendere il
tren o in mezzo alla neve, con
temperature sotto zero. Perso-
nalmente non avevo mai vissu-
to un’e s per ienz a del gen ere» .
Ben presto fra i pa sseg g eri in
at tes a s i so no f at t i la rg o f ru -
s t r az i o n e e d e s a s p e r a zi o n e :
mix per fetto per surriscaldare
gli animi tanto che è scoppiata
persino qualche rissa. «Abbia-
mo visto persone che si insul-
tavan o e sp inton a vano pur di
p r e n d e r e p o s to i n c a r r o zz a .
Quando il nostro treno è parti-
to — racconta Moiola — alcuni
viaggiatori sono stati lasciati a
terra, francamente non ho idea
di come abbi ano fatto a r i en-
trare a casa».

Tiziano Grottolo
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della stazione

va spostato più a nord
di due chilometri»
Il Comitatomobilità sostenibile rilancia

TRENTO «Spostare due chilometri più a
nord sia l’i mbocco de lla ga lleria che
l’in terrame n to dei bin ari, senz a re a -
lizzare la stazione provvisoria». Il Co-
mitato m obilità sostenibile Trentin o
(Cmst) ha presentato questa richiesta
ufficialmente il 26 settembre. Nessu-
na risposta però da parte di Rfi Italferr
c he , c om e s p ie g a to d a ll ’ i ng e g n er e
E zi o V i g l ie t t i , ha « c o mp l e t am e n te
ignorato» la proposta: «Il nostro non
è un comitato “No Tav” perché siamo
fa vore voli a l b yp as s fe rr ovi ar io , m a
chiediamo trasparenza sulle modalità
di realizza zione. Ora che l ’opera non

fa più parte del Pnrr può es s e re rivi-
sta». La proposta del Cmst è stata ela-
bo rat a in or igi ne d al l’i ng e gn ere A l-
be rto Bacc ega , scom par so lo s cors o
febbraio, ed è considerata una valida
a l t e r n a t i v a a l p r o g e t t o e s i s t e n t e .
« Q u es t a m o di f ic a — s ot to li ne a V i-
glietti — eviterebbe il traffico dei tre-
ni nel centro abi t ato di Trento nord.
In più si potrebbero eliminare le criti-
cit à am bient ali che deri vano d al r u-
more e dalle vib razi oni, per le qua li
n o n ve di a m o s o lu z i o ni co n c r e t e» .
Qu est ’ul ti m o a s pe tto è s icu ra men te
qu el l o p i ù co ntes ta to da l Co mit ato ,
che accusa Rfi di non aver svolto i ne-
ce s sa ri co nt rol li : « Abb ia mo r isc on -

t rato diver s i i n ademp iment i — pro-
segue la giurista Giuliana Speranza —
per il p roblema del rumo re il censi-
mento dei ricettori è sta to e ffett u ato
solo riguardo agli edifici in prossimi-
tà della galleria a nord e a sud. Stesso
discorso per lo studio delle vibrazio-
ni, in base al quale è stato elaborato il
modello previsionale che, però, pren-
de in considerazione solo gli imboc-
chi a nord e a sud del tunnel, ma nel
mezzo no n sappiamo come sia la si-
tuazione». Il Comitato sostiene anche
l’importanza della bonifica delle aree
i nq u i n at e , so t to li n e a nd o p e rò c h e
non possa essere esegu ita i n conco -
mi t anz a con i l avori del by pas s, per
motivi organiz zativi e so prattut to f i-
nanziari.

Nei prossimi giorni invece, si terrà
il primo di una serie di incontri tecni-
c i p e r s t a bi l i r e u n a s o r ta d i « r o a d
map» , con tempistic he e prior ità da
seguire in merito alle analisi da con-
durre sul le a ree re centemente poste
sotto sequestro: cioè l’ex Sloi e Carbo-
c hi m ic a. S u l ta vo lo c i s ar à l ’e l e n co
delle attività di accertamento da effet-
tuare , ch e verrà d iscus so d ai car abi-
ni er i de l No e, i te cn ic i de ll ’A gen zi a
provinciale per la protezione dell’am-
biente (Appa) e il consulente nomina-
to dal la Pr ocu ra, u n profes sore d el-
l’ Un iver si tà d i T ren to n on ch é i ng e-
gnere e s p e r to di falde acquifere e ri-
sorse idriche. Ovviamente la Procura
sarà tenuta costantemente aggiornata
in merito agli esiti degli incontri. Sul
piano pratico, se Rfi dovrà completare
le indagini ambientali per il proseguo
de i la vor i de l by pa ss, s ul le a ree S in
(Sit i d i intere s se nazion ale) sara nno
effettuati dei rilievi per comprendere
la quantità e la qualità degli inquinan-
t i p r e se n t i e s o p r at t u t to va l u ta r n e
l’event uale p ropag azio ne ne i ter reni
adiacenti.

M. S.

Ti. Gro.
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Critici I membri del Comitato mobilità sostenibile (Pretto/LaPresse)

«Ogniannocontiamo
350nuovivolontari»
S.Barbara, ilbilanciodelpresidenteMaturi

TRENTO «Q ua nd o si am o en tr at i a fa r
parte del corpo dei vigili del fuoco vo-
lon tari abb iamo fa tto un a s celta che
r in no vi a mo co n vi n ta m en te tu tt e l e
vol te ch e veniam o ch iama ti in ca usa
per un intervento — commenta il pre-
sidente della federazione dei vigili del
f uo co vol on t ar i d e l T re nt i n o, Lu ig i
Ma tur i — Ques t’ann o, com e feder a-
zione, abbiamo effettuato oltre 20.000
interventi. Un numero importante che
ci ha permesso di renderci ut ili, aiu-
tando la collettiv ità nei momenti d el
bi s ogn o, si a a l ivello ter ritor ial e c he
nazionale quando ci hanno chiamato

dall’Emilia Romagna per l’alluvione e
dal Friuli per la grandine».

L’occasione per presentare e affron-
tare i dati relativi agli interventi dei vi-
gili del fuoco volontari è stata la pre-
s en ta z io n e d e ll ’at t iv i tà a nn u al e de l
corpo del Comune di Trento, svoltasi
ieri a Palazzo Geremia. A pochi giorni
dalla ricorrenza di Santa Barbara, pa-
trona dei vigi l i del fuoco, so n o mol t i
gli appuntamenti organizzati sul terri-
torio da l volont aria to po mpier isti co.
« Si t r at t a d i g i or n at e sp e ci a li n e ll e
quali ci ritroviamo per momenti di fe-
sta , rifl ess ione e bi lanc io. Ma an che
per ragi onare s ul f uturo — conclude
Maturi —. Ogni anno, a livello trenti-

no, abbiamo circa 350 nuovi vigili del
fuoco. La maggior parte di questi pro-
viene dai nostri allievi e sceglie di en-
tra re in que sto mo ndo per restit uire
qualcosa alla propria terra».

Durante l’appuntamento sono stati
presentati i numeri relativi ai 13 diver-
si co rp i di slo cat i ne l cap ol uog o ch e
contano su 331 vigili, 77 allievi, 17 vigi-
li di completamento, 44 onorari e 20
sostenitori. Gli interventi sono invece
stati 2.424 . Tra questi, in particolare,
323 per incidenti, 305 per apertura di
porte e 297 per bonifica di insetti. Gli
incendi sono stati 272, mentre gli alla-
game nti 166. I l tu tto per un totale di
18.973 ore di lavoro. Alle quali va però
agg iunt a a n che la par te di add e stra -
me n to, p er u n tot a le di 4 6. 7 4 4 o re .
«Tra ore d i intervento e di add estra-
mento, i vigili volontari di Trento han-
no dedicato alla comunità tutti i giorni
almeno mezz ’ora del loro tempo libe-
ro — analizza il sindaco del capoluo-
go, Franco Ianeselli —. Dobbiamo rin-
g ra z i ar e l or o e l e l o ro f a m ig l i e p e r
questi sforzi». Presente anche il presi-
dente della Provincia Maurizio Fugat-
ti, che ha ringraziato i vigili del fuoco
per l’importante lavoro svolto durante
l’anno: «La funzione che svolgete, an-
che in ques te ore in c ui il maltempo
crea qu alch e d isag io, è prezi osa e c i
con ferm a che si ete se mpre pre sen ti
per tendere una mano sicura e compe-
tente. Quando venite chiamati nel re-
sto d’Italia, attraverso di voi, l’immagi-
ne del l’autonom ia si raf forza pe rché
portate alti i valori della solidarie t à » .
Nelle ore precedenti, il presidente Fu-
gatti, ha partecipato anche ad un ap-
pun tamen to organ izzato d a ll’u nione
distrettuale di Cles che è composta da
18 corpi di 10 diversi comuni della Val
di Non, con un organico complessivo
di 58 0 u nit à. Qui gl i inter ven t i son o
stati 1.246 per un totale di ore uomo di
21.607.

Massimiliano Cordin
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In divisa I vigili del fuoco volontari di Trento (Pretto/LaPresse)
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La giornata

 Ieri, in

occasione della

«Giornata della

mobilità

Euregio», i

titolari di un

abbonamento

per il trasporto

pubblico locale

o dell’Euregio-

FamilyPass,

potevano

viaggiare gratis

fra Tirolo, Alto

Adige e

Trentino. Ma

per chi ha

scelto di

spostarsi in

treno non sono

mancati i disagi

Hovisto risse fra viaggiatori
e gente costretta ad aspettare
il treno inmezzo alla neve,
con temperature sotto zero
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